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VERONA, 12 giugno 
Neil' alto quasi di mettere in torchio, 

riceviamo il Journal de$ Débatt che con­

tiene il Messaggio det Presidente della (te­

publica francese. L' angustia del tempo e la 
lunghezza di quell' importantissimo docu­

mento non ci consentono il darlo tradotto 
italianamente per oggi. Ma intanto, a con­

forto dei buoni, possiamo accertare che il 
discorso di Luigi Bonaparte è guarentigia 
sicura alla causa dell'ordine e della pace 
d' Europa» 

VIENNA, 6 giugno 
Di giorno in giorno si sta ora attendendo 

I' entrata dei Russi nei comitati di Scharo­

•dt e Zipe. Nel tw}f«o­4fr <f«iesVi « nontins­

tamente in Demete sulla stradi clic da 
Dukla guida in Ungheria, tre ore distante 
da Epcries, Dembinski fece erigere dal­

l' avanguardia del suo corpo, circa 5000 
uomini, alcuni trinceramenti. Ma siccome 
il grosso delle sue truppe è ancora a Epe­

ries ed a Cassovia, sembra eh' egli non 
abbia intenzione di dar qui nessuna batta­

glia decisiva, ma che per ora voglia piut­

tosto tener occupati e stancare i Russi con 
piccole scaramucce, per attendere frattanto 
a Cassovia od a Miskolz i rinforzi di De­

brecin. 
Pel suddetto passo di Dukla debbono 

avanzarsi 30,000 russi unitamente alle trup­

pe austriache comandale dal general Barko; 
tna l' attacco sarà diretto dai Paskewilsch 
ta persona. 

I conladini del comitato di Zips tara­

rono una deputazione al generale russo Sass, 
jl quale con 17,000 uomini trovasi ancora 
a Neumarkt in Galizia, affine di pregarlo a 
volerli liberare mediante una pronta mar­

cia dalle violenze onde il governo Kossu­

thiano li costringe a presentar le reclute : 
«osi per esempio i conladini slovachi che 
si erano rifugiali nei loro boschi, si fecero 
sbucare da quei nascondigli a furia di can­

none, ed i genitori degli individui obtigati 
a prender le armi vennero tormentati e 
saccheggiati. Il generale Sass legato dagli 
ordini d' operazione non potè in vero esau­

dire questa preghiera inviandovi tutto il suo 
corpo; egli però spedi nel comitato di Zips 

dulia parte di Altendorf 600 cosacchi, il 
comparire dei quali sostenuto da una sol­

levazione dei contadini costrinse gì' insorti, 
circa 4,000 uomini, accampali in quella 
regione a ritirarsi precipitosanpnte per O ­

smark e Lcutschau alla volta di Eperies. 
I Cosacchi approfittarono di questa occa­

sione per riconoscere ulteriormente il paese; 
divisi in piccoli drappelli dì 150 uomini 
P uno scorsero essi il comitato di Zips sino 
al confine dei comitati di Liptau e Gómor, 
e, cosa sorprendente, fissando la loro dire­

zione colla guida delle stelle, sì riunirono 
tutti in uno stesso giorno in Hanusfalu . 
donde poi sulla stratta postale arrivarono 
ad Altendorf distante di là due ore. In tale 
escursione giovò loro certo non poco lo 
spirito favorevole dei contadini, che per la 
maggior parte nel distretto del, .comitato di 
Zips confinante colla Malìzia sono RttSnachi, 
vale a dire seguaci della chiesa greco­unita. 
Questi Cosacchi possono ora servire al cor­

po di Sass dei più sicuri avamposti. 
( G. U. ) 

Altra del 7 giugno 
È accaduto jeri tra noi un caso di tal 

natura, che potrebbe dar molto a pensare 
e che di fatto si attira vivamente l'inte­

resse del publico. Crediamo quindi bene 
a proposito di comunicare, relativamente 
a questo caso ed alle circostanze che vi 
diedero origine, quanto da sicura fonte ne 
venimmo a sapere. 

Jeri prima di mezzogiorno fu arrestato 
nel palazzo ministeriale un impiegato del 
ministero degli affari esteri, e tradotto im­

mediatamente alle carceri d' inquisizione. 
In conseguenza della vigorosa sorve­

glianza a cui in forza dello stato di guer­

ra vengono sottoposte tutte le lettere, che 
si spediscono in Uughej­ia, ne furono in­

tercettate parecchie di questo impiegato, le 
quali offrirono una prova non dubbia del­

le sue criminose intensioni, e dei rapporti 
in cui trovavasi questo individuo eolle ri­

belli provincic dell' Ungheria. 
Ciò diede motivo alla Commissione cen­

trale militare di risolvere l'arresto di es­

so impiegalo, e di sentire a tal uopo il 
ministero degli affari esteri. 

Sua Eccellenza il sig. Presidente dei 
ministri radunò tosto l'intero personale del 
dipartimento affidalo alla sua special dire­

zione, e nel profondo del cuore visibilmente 

commosso gli partecipò « esistere gravi in ­
di/j d' allo tradimento contio DUO degli im­

piegati di questo ministero, in base dei quali 
sarebbe» aperta una giudiziale inquisizione 
e si sarebbe proceduto con tulio il rigar 
della legge » — In seguilo a queste parole, 
S. E. ordinò all' incolpato di farsele in­

nanzi, e lo consegnò agli organi della pu­

blica forza colà spediti per arrestarlo. 
Por quanto deplorabile sia pure un si­

mile caso sotto ogni riguardo, siamo lutto­

via lieti di poter assicurare, che questo im­

piegato stante la carica subordinata da lui 
coperta, e la qualità delle sue funzioni, non 
era a portala di violare alcun segreto d'uf­

ficio di qualche importanza, né di punto 
spiegare alcuna influenza pregiudice vole al 
servizio dello Slato. 

,. , . (G.di Vienna) 
Altra delio stessa giorno 

Jeri alle ore 4 pomeridiane è partito 
da qui per Presburgo su di un bastimento 
a vapore Sua Altezza il sig. ministro pre­

sidente Tenente Maresciallo principe di 
Schwarzenberg, accompagnalo dal sig. mi­

nistro della guerra conte di Gyulai e dal 
ministro della giustizia e dell' interno Ales­

sandro Bach; qacsta mattina però alle ore 
9 tutti e tre erano già qui di ritorno. 

Brunna, 2 giugno 
A quanto ci viene riferito di buon 

luogo, tutte le guarnigioni delia Boemia e 
della Moravia avrebbero a tenersi pronte 
alla marcia luti' al più tardi fino al 10 o 
12 corr. onde rafforzare in caso di bisogno 
I' armata imperiale d' Ungheria. 

Il servizio di guarnigione verrebbe as­

sunto dalle guardie nazionali, per quanto 
ciò sia loro possibile. Sembra però che ne 
saranno dispensate, imperciocché trovasi av­

viato a questa parie un altro corpo d'ar­

mata russo dì circa 70,000 uomini che ha 
da servire di riserva e mantenere per in­

tanto il servizio di guarnigione dovunque 
sia necessario. Sono già prese tutte le mi­

sure per l'acquartieramento e per la sus­

sistenza di questo corpo d' armata. 

Notizie degne di fede da Pesili riferi­

scono che lo scoraggiamento del popolo, 
dopo tanti sacrifici richiesti da più di un 
anno dal celo de' cittadini e contadini, mi­

naccia diventar generale, e che lo scoppio 
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di una controrivoluzione, che da tanto 
tempo si prepara nel silenzio, non può es­
sere più lontano, il popolo illuso, ingannato 
e adoperalo a lini ambiziosi si abbandona 
ormai al suo sdegno contro i rappresentan­
ti republicani a Debreezin. Uu decreto di 
Kossuth comparso or ora, che minaccia a 
tutte le città e villaggi che non facciano 
resistenza agli imperiali, incendio ed in­
tera distruzione, produsse l'effetto dell'olio 
sul fuoco, e non abbisogna che di un urlo 
por prorompere in gran fiamma. 

REGNO DEL PIEMONTE 
Torino, 6 giugno 

S'amo assicurati che il governo ha con­
chiuso un prestilo all'estero di trema milio­
ni; questo successo negli attuali momenti 
dovrebbe assicurare i moderali che la pace 
sia beli' e conchiusa. 

Altra dell'9 giugno 
L'eruzione miliare sopraggiunta alla ma­

lattia di S. M. percorre le solite sue fasi 
con benignità o con sollievo del male prin­
cipale di cui è la sequela 

mente apprezzi la sapienza e quel carattere 
franco, prudente, moderato che contradi­
stingue il degno Rappresentsple di N. S. — 
Giustizia però esige che si guardi ancora 
se quei nomi altamente oomprgmessi nel 
non prossimo passato, tali non dicansi per 
solo effetto di quell' astuzia che, in un pas­
salo più pr 'ssimo, adoperarono tra noi certi 
Circoli o Conferenze, denigrando cioè ar­
tatamente o perseverantemente calunniando 
nelle concioni o nelle stampe, le vere ca­
pacità, moleste (roppo a chi ne temeva i 
talenti e I' influenza, o ne agognava le ca­
riche. 

Così I' ostracismo dalla cosa publica col­
piva, nel 1847, persone rispettabili per sa­
pere ed onestà, chiarite come retrive, sol 
perchè non sedevano alla Conferenza eco­
nomico-morale di Bologna. Cosi i migliori 
vidersi per opera della prepotente medio­
crità non pure altamente compromessi, ma 
affogati nello sprezzo e nella persecuzione 
della concitala ignorante moltitudine. Cosi 
felicemente riusciva, in Bologna, un primo 
saggio preparatorio al grande concetto della 
famosa Congiura di Roma, 

Se la Circolare del Mazzini spedita ai 
suoi Accoliti nel mese di ottobre 1846 (Si 
può leggere nel periodico bolognese l' Unità 
n. 21, del 25 gonnajo scorso) svela il mi­
stero di quella condotta, che in misdicrntc 
sembianze, contraddistinse i primordj ed il 
progresso dell' ultima rivoluzione; se il pro­
clama del mislieo triumviro diretto il 11 
dello scorso maggio ai Popoli della fìepu-
blica Romana, spiega P arcano dei fuochi 
di Balilla accesi nel dicembre del 1847 
sulle cime delPApennino; l'orse non tarderà 
qualche nuova rivelazione a mostrare come 
e per arie di chi certi nomi che figurarono 
nel non prossimo passato si trovino oggi 
altamente compromessi. Lo Statuto di Fi­
renze guardi al pericolo che l'acelamnto 
Apostolo, già augure ed aruspice della ri­
voluzione italiana, non prosegua a squar­
ciare il velo de' suoi misteri, compromet­
tendo la Scienza un dì congregala in Ge­
nova. 

Leggemmo nell' Univers : 
Per farsi un' idea della condizione di 

Roma sullo il giogo di Mazzini, basta leg­
gere i numeri più recenti del Monitor ro­
mano, e segnatamente quelli del 16, 17 e 
18 maggio. Noi vi troviamo, 1.° tre con­
danne, una delle quali alla pena di morte, 
pronunciale dal consiglio di guerra contro 
tre militari colpevoli di rapina in tempo di 
guerra; 2.° una circolare del ministro della 
guerra contra gli abusi di forza a cui si 
abbandonano i soldati, e che eccitano i 
continui reclami dei particolari ; 3.° uu de­
creto del comitato di sicurezza publipa il 
quale ing;unge la formazione di compagnie, 
di cittadini non iscritti nei ruoli militari 
od in quelli della guardia nazionale, le 
quali saranno specialmente incaricate di 
guardare l'ordine della città; 4° la nomi­
na di una commissione incaricala dì veglia­
re alla conservazione de' monumenti occu­
pati da truppe o che si vollero destinare 
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ad abitazioni particolari; 5.° un ordine del 
giorno de) general fiorili per porre un 
termine ai più scandalosi eccessi di licen­
za militare che disonorano il nobile offi­
cio di difensore della Republica, e per pro­
teggere le proprietà e la sicurezza dei 
cittadini, ec. ec. Tutto ciò non impedisce 
ai giornali rossi di dichiarare ogni mattina 
che Roma, sotto il regno del loro amico 
Mazzini, è uu vero paradiso e di procla­
mare menzognere tutte le corrispondenze 
di Roma in cui vie» detto il contrario. 

A questi documenti può aggiungersi al­
tresì l'ordine del giorno del 20 maggio, 
inserito nel Monitore del 21, contra il ri­
lassamento della disciplina. « Si vedono 
di continuo, dice P Avezzaua, soldati e bassi 
officiali di ogni arma percorrere per di­
porto in vettura le vie di Roma. Questo 
costume non proporzionato ai mezzi eco­
nomici del soldato, oltreché potrebbe esser 
germe di più gravi disordini, mal si addi­
ce al decoro militare. Questo è vieppiù of­
feso, allorché innalzando canti e grida, si 
abbandonano a immoderato tripudio. E 
come questo inconveniente non fosse gra­
ve abbastanza, vj si aggiungo P altro gra­
vissimo, che i soldati in vettura siano 
talvolta armaci di fucile, quale fuori dì 
servizio debbe lasciarsi in caserma. » 

GERMANIA 
Francoforte, 31 maggia 

Per parte della cancelleria dell'assemblea 
dell'Impero germanico la Gazi, delle Poste 
publica il seguente invito : « L'assemblea na­
zionale costituente tedesca ha deciso nella 
sua odierna tornata di tenere la sua prossi­
ma seduta a Stoccarda. In seguilo a tale 
decisione vengono invitati i membri assenti 
dell' assemblea, non che i.sostituiti dei depu­
tati partiti, a trovarsi il 4 giugno in Stoc­
carda, e a farsi inscrivere in base al loro 
certificato dì legittimazione, nell'ufficio d'in­
scrizione, hotel Manqmrd. 

Francoforte, 30 maggio 1849. 
La presidenza complessiva dell' assem­

blea nazionale germanica. 
I. presidenti: Lowe. Eisensluck. 

I segretarj: Rcinslein. Rosier. 
Altra del I.° giugno 

Viene publicata posteriormente la seguen­
te risposta ullìcialc: 

Al regio plenipotenziario interinale prus­
siano, sig, consigliere di legazione de Kaiu-
ptz, qui. 

Ai dispacci telegrafici, comunicali que­
st'oggi al vicario deli' Impero, in data di 
Berlino 18 e 23 coir., ho ricevuto espresso 
ordine da S. A. I. di rispondere « che S. A. I. 
il vicario dell'Impero, com'è noto, è risolto 
da lungo tempo a rassegnare P ufficio affi­
datogli; ma che quanto alla destinazione del 
periodo, in cui ciò debba seguire, egli con­
sulterà unicamente l'interesse della Germa­
nia, e che a nessuna Potenza della lena 
spella il diritto di destituirlo dalla carica a 
fui affidata. 

Francofone, 24 maggio 1849. 
11 ministro dell'interno dell'Impero 

(Firmato) Graved 

Mentre gli agenti della forza publica 
procedettero negli scorsi giorni all' arresto' 
comminalo dalle legge vegliami ai grida­
tori di giornali e di stampali, incontravano 
opposizione alla loro azione da taluni ac­
corsi. 

L' amministrazione della publica sicu­
rezza pone in avvertenza lutti i cittadini 
clic P oltrugg'o, le ingiurie, ed a maggior 
ragione, le vie di fatto contro gli agenti 
della forza publica nelP esercizio delle loro 
funzioni costituiscono reati contemplali da­
gli articoli 211, 223 e 227 del codice pe­
nale, e vanno soggetti alle pene ivi com­
minate. 

Ed avverte ancora che qualora fra que­
sti lumulluanli si incontrassero di quelli 
che non appartengono alle provincie rette 
dallo Statuto, essi saranno avviati al loro 
paese. 

Torino, 5 giugno 1849. 
// segretario cap. ROVEIIO. 

STATO PONTIFICIO 
Pi viene da Balogna comunicalo il se-

giiepie articolo : 
)j periodico di Firenze Lo Statuto, nel 

suo numero del 28 maggio scorso, dopo 
alcune parole di elogio a monsignor Bedini 
Commissario straordinario di Sua Santità 
njelle Legazioni, per la sua deferenza ad 
«scollar volonlieri i consigli degli uomini 
savj, lamenta che in Bologna i liberali mo­
derati ricusino cariche loro offerte dall' e-
grcgi.0 Prelato : indi così prosegue : 

t Non mancano consiglieri che cercano 
» proporre a monsignor Bedini nomi alta-
» mcn.le conipromessi nel IIQII prossimo 
» passala. La nomiiia però di un buon Le-
» gaio trarrebbe seco la nomina di consi-
» gliuri dj Legazione dj cgualmcule buone 
» opinioni e risparmierehbe in tal modo una 
» novella disavventura ed un pericolo che 
» non manca di essere minaccialo. » 

Queste apprensioni, a dir vero, sono 
alquanto esagerate sul labbro di chi leal-
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Altra dello stesso giorno 
Il gran duca di Baden, che trovasi in 

questo momento a Magonza, avrebbe con­
chiuso un trattalo colla Prussia , che gli 
guarentisce il ritorno ne' proprj Stati e il 
ristabilimento de))' antico ordine di cose. 
Si aggiunge che il governo bavarese iia pat­
tuito una simile convenzione col governo 
austriaco relativamente al Palalinato. 

(Giornale tedesco di Fruncoforte) 
Altra del 4 detto 

Una deputazione di questi cittadini si 
portò jeri da S. A. I. l'arciduca Vicario del­
l'Impero, onde presentargli molti indirizzi in 
cui viene pregalo l'arciduca di rimanere al 
suo posto anche nelle circostanze più difficili 
e ciò fintanto che venga adottala una co­
stituzione definitiva per tutta la Germania. 
Gli indirizzi, hanno in calce le firme di 
quasi 500 cittadini fra i principali di Fran­
coforte. L' arciduca fu tocco ollremodo da 
questo contrassegno di fiducia e di attacca­
mento, e si trattenne, usando i modi più 
affabili, cogli individui componenti la depu­
tazione, che erano i signori Bernus, il con­
sigliere Schlosscr e l'avvocalo dottor Iliiber­
lin. S A. I. diede loro l'assicurazione, che 
nello scopo d'ottenere felice risultato, egli 
adempierà fino all' ultimo istante i penosi 
doveri dell'alto suo mandato il qual tende 
all' unione di tutta la patria. « lo conosco, 
disse terminando l'arciduca vicario, ogni dif­
ficoltà della mia posizione, ma serbo pure 
il coraggio onde affrontare tulli i pericoli, 
ed io bra.no ehi; il mollo paura venga can­
cellato dal vocabolario della lingua tedesca. 

Altra del 6 giugno 
Questa mattina a 6 ore P arciduca vi­

cario .dell' Impero si trasferì sulla gran 
piazza degli esercizj presso le rive del Me­
no e vi passò in rassegna tutte le truppe 
della nostra guarnigione, composta d' un 
battaglione e mezzo d' Austriaci, del 38° 
reggimento di fanteria prussiana, d'un bat­
taglione fanti dell' Assia elettorale, d' un 
battaglione di linea Franeofutt.', di tre squa­
droni dragoni di Mecklenburgo e di un o­
bice. Dopo essere stale passale in rivista , 
le truppe comandale dal sig. luogotenente 
generale di Bechtold, sfilarono, dinanzi al 
vicario dell' Impero al cut seguito trova­
vano il ministro della guerra principe di 
Wittgenstein, il luogotenente generale di 
Peueker, e vari altri ufficiali superiori. A 
7 ore le truppe erano rientrate in città. 

Altra, del 7 giugno 
È qui giunto S. A­ L P Arciduca Ste­

fano d' Austria. 
C G. dì Franco forte ) 

Stoccarda 2 giugno 
In questo punto venne arrestalo il fa­

migerato Fikler, uno dei principali agitato­
ri del Baden. Dicesi che ciò sia seguilo ad 
espressa ricerca del governo del grandu­
cato. Ei fu trasportalo nella fortezza di 
Asberg. Vennero qui adotlati i provedimcn­
ti più energici per antivenire nuove scene 
di rivolta ; lotta la guardia nazionale è 
in armi giorno e nolle, e nuove truppe re­
golari ei giungono ad ogni momento. 

Ottimo è lo spirito della città e alme­
no di due terzi di tutto il paese. Quando 
i così delti propugnatori della Costituzione 
dell' Impero vulgo republicani, volessero 
tentare qualche colpo, avrebbero per certo 
la poggio. Cenlinaja di persone accorreva­
no questa mane sulla strada ferrala a ìld-
bron, udendosi dalla parte di Warlberg un 
continuo cannoneggiamento Sembra che la 
battaglia principiatasi presso a Laudcnbach 
sull' Assiano sia stata ripresa. 

FRANCIA 
Scrivesi da Parigi alla Patrie in da 

ta del 27 p. p. 
Un agjute del sig. Rothschild è da Vien­

na giunto a Torino. Dicesi che siano già 
fissalo le basi della pace con P Austria e 
che la casa Rothschild abbia conchiuso col 
governo del Piemonte uu imprestilo van­
taggioso per questo paese. Una parte di 
lai prestito servirebbe a soddisfare il de­
bito all' Austria. 

Parigi, 6 giugno 
Il sig. Napoleone Daru fu eletto oggidì, 

con 337 suffragi su 470 votanti, quarto 
vicepresidente dell'Assemblea legislativa, in 
sostituzione del sig. di Tocqueville, nomi­
nato ministro degli affari esteri. 

La Patrie annunzia stasera che. secon­
do ogni probabilità, il Messaggio del presi­
dente della Republica sarà domani recalo 
all' Assemblea nazionale legislativa ( vedi 
sopra la data di Verona. ) 

Altra dello stessa giorno 
Il Monitore dell'armata publica la se­

guente lettera, che il ministro della guer­
ra diresse ai generali comandanti le divi­
sioni militari e le sottodivisioni, della qual 
lettera noi non possiamo che altamente lo­
dare la saviezza e lo spirito : 

Parigi, 3o maggio i849 
« Generale, il movimento elettorale fece 

sentire la sua influenza altresì nell'armata. 
Coli' esempio del diritto dr suffragio ancor 
nuovo ai militari, uscirono questi, senza 
dimenticare i proprj doveri, dalle loro abi­
tudini di calma e regolarità. 
. « Voi applicherete ogni vostra premura 
a farveli rientrare. 

« Dite loro che dopo di avere espresso, 
come tulli i cittadini, il proprio voto, il 
loro mandalo politico é già finito, e che 
ritornino all' adempimento del mandato lor 
militare, non meno sacro del primo. 

a Sostenere al di fuori P onore e gl'in­
teressi del paese ; 

« Al di dentro restare alieni da Qgui 
querelp, per mantenere in nome della leg­
ge la pace publica contro i perturbatori 
qualunque siano e sotto qualsiasi bandiera 
che si nascondano; 

« Proteggere la libertà di tulli assicu­
rando i diritti legittimi di ciascheduno, ec­
co la patte dei doveri che impone la pa­
tria «gli amati suoi figli. 

« Questi doveri si compendiano in due 
parole : 

« Obedicpza e devozione alla Costitu­
zione, 

«Obedienza e devozione al Presidente 
d«è!u republica, capo del potere esecutivo, 
e ai capi militari istituiti da lui in virtù 
delle leggi. 

« Il più patriota è colui che meglio ri­
spetterà questa regola ; coloro che la vio­
lassero sarebbero colpevoli verso il paese, 
e perciò chiamerebbero sopra di sé una 
giusta severità; disonorerebbero eglino il 
loro abito, ed io, che mi glorio di averlo 
per 42 anni passando per tutti i gradi por­
tato, noi soffrirci certamente. 

«Seguendo con inflessibile perseveran­
za la via che ho indicalo, P esercito potrà 
sì in pace sì in guerra serbare intatta la 
gloriosa sua rinomanza, e mantenere, colle 
rimembranze della sua storia, il posto che 
gli appartiene agli occhi della Francia e 
del mondo. 

« Abbiatevi, o generale , P assicuranza 
della mia più distinta considerazione. 

« Il ministro della guerra 
RULLIÈRE 

Moltissimi rifugiali badensi, spodestati 
e costretti alla fuga, si trovano a Strasbur­
go e nelle città de' dipartimenti francesi 
prossimi al Reno. 

INGHILTERRA 
POLITICA ESTERA DELL' INGHILTERRA 

il Times contiene in proposito un lungo 
articolo, donde togliamo i seguenti passi: 

Ad onta che il governo, allorquando gli 
venne chiesta comunicazioni; degli atti rela­
tivi alla politica estera dell' ultimo anno, 
abbia oltre ogni misura indugialo a produrr 
li; ad onta dell'immenso volume di docu­
menti da esso lui finalmente presentati alle 
camere rapporto alla sollevazione della Sici­
lia, crediamo che il parlamento né da tale 
indugio, né dal caos di tanta massa di atti 
si laseierà spaventare dal prendere in accu­
rato esame in quale spirilo e con qual esilo 
sia stata diretta la nostra politica estera. 

Daech' egli è riuscito al re di Napoli di 
ristabilire in Sicilia il proprio dominio, l'esa­
minare per quali molivi la politica inglese 
abbia' disgraziatamente potuto supporre, clic 
quel re non. possedesse forze baste voli per 
ricondurre ad obedienza i ribelli isolani, è 
divenutojsolto certi punti di vista indiffe­
rente. Il primo ad esternare siffatta opinione 
fu lord Minto; lord Palmerslon l'adottò in 
tutta la sua estensione, e persino lord Tem­
pie ancor poco prima della sommissione 
degl'insorti vi era pienamente d'accordo. E 
pure non vi è mai sialo nemmeno il pii; 
lontano motivo per credere con qualche 
fondamento, che un pattilo debole per nu­
mero e proporzionalmente ma|e armato e. 
peggio condotto, vogliasi anche assistito dal 
di fuori, avesse potuto opporre resistenza 
all'esercito del priuoipe di Salriaqo. Ma su 
questa opinione era esclusivamente basata 
la politica anglo­siciliana; il risultato finale 
della lolla, la fa quindi apparire in una luce 
altrettanto ridicola, che dannosa per la Sici­
lia, Ma s<i l'idea che serviva di base a tale 
politica riposava già ella stessa sopra un 
errore di fatto, la sua esecuzione si fondava 
sovra un principio ancora più falso. I dispacci 



che ci starno ora sott'onclilo potrebbero dar 
luogo a credere, che lord Palmerston avesse 

egli pure quelle ten Jen «e da noi si spesso 
combattute. Sì, che venne publioameule di­
chiarato di voler mantenere le due corone 
unite, di far e.meeder di nuovo a quell'isola 
una propria amministrazione costituzionale, 
e di ristabilire la sua pacifica congiunzione 
con Napoli; ma ciascheduna a/Jone d gli 
agenti britannici, come si rileva dai prodotti 
documenti, pareva studiata piuttosto per 
mandar a vuoto tulli questi progetti, Il sa­
lutare la bandiera siciliana, la dichiarazione 
dell'Inghilterra, ch'ella a suo tempo avrebbe 
riconosciuta la supremazia d'un principe di 
Sardegna sul irono dell' isola, le sommini­
strazioni d'armi dall'Inghilterra e da Malta, 
l'attitudine provocante delia squadra inglese, 
P intervento dopo il vittorioso assalto dato 
a Messina dai Napoletani, ed il folle tenta­
tivo di escludere dall'isola qualunque guar­
nigione napolitani!, queste sono cose ben 
ponderate, alle quali il ministro inglese de­
gli affari esteri diede tutta la sua approva­
zione; sono cose, ond'e chiaro coaie il sole, 
che furono studiato a bella posta per rendere 
impossibile quell'accordo, c!ie al mando si 
dava ad intendere di voler conseguire. 

Siccome dunque la maniera di agire di 
lord Palmerston diede ina solenne mentila 
ai principj, ch'egli dichiarava di professare, 
così non si può a meno di dire o che quel­
la è ridicola, o che questi sono mendaci. 
E che cosa si è ottenuto con questo proce­
dere? Forse il re di Napoli si sente egli 
e «rimosso a special gratitudine pel così 
estremamente giovevole ptirocinio dell'In­
ghilterra"? 0 forse che i patrioti siciliani 
Iranno obbigazione di gratitudine affatto spe­
ciale al soccorso dell'Inghilterra? Egli è noto 
al contrario » lutto il mollilo che entrambi 
le parti si tengono ingannale, ch'esse accu­
sano P Inghilterra di egoismo, e perciò in 
nessun caso potrà lord Palmerston conse­
guire neppnr quanto mai di lontano i risul­
tati a cui egli tende. 

In tale riguardo però noi non sappiamo 
riscontrare nella questione di Sicilia alcun 
che di affatto particolare; quasi ogni paese 
in Europa ci offre oggigiorno- quanto che 
basta onde farvi riscontro, e gli è per que­
sto che domandiamo: gli interessi dell' In­
ghilterra sono eglino slati promossi median­
te la politica da lui seguila in Sardegna, in 
conseguenza delia (piale ci tocca vedere la 
casa di Savoja fatta strumento del più san­
guinoso odio nazionale, e della più sfrenata 
anarchia democratica ? Non andrà molto, 
che la corte di Torino aprii à gii occhi e si 
persuaderà che appunto in una lega con 
quella grande potenza da lei due volte as­
salita sia la miglior garanzia della sua pro­
pria sicurezza. 

In un altra parte d'Italia sappiamo, che 
col consenso di lord Palmerston 20,000 
Francesi sono sbircali senza ostacolo alla 
foce del Tevere. Questo è un fatto che nel 
caso d' un cambiamento di governo in 
Francia potrebbe di leggieri far nascere 
una nuova sollevazione in tutta quanta 
P Italia. 

- 336 -

Ma che questa forse sia stata una delle 
viste di lord Palmerston ? Uua scorsa agli 
avvenimenti del mondo offre quasi dapper­
tutto motivo a osservazioni di eguale natura. 

Che cosa n' è egli avvenuto dei nostri 
rapporti colla Spagna, che parevano rotti 
del tutto, dacché venne in capo ad un mi­
nistro inglese di usurparsi il diritto di far 
concessioni in un paese straniero, sotto 
pretesto che vi fosse estremo pericolo d'una 
rivolta, la quale non esisteva neppure in 
idea? 

Eguali domande abbiamo a proporre 
riguardo "al "Brasile, ed alle misure prese 
conlro la trattft, a cui sacrificammo non 
solo le nostre amichevoli relazioni con 
quello Slato, ma eziandio i nostri vascelli 
ed i nostri marinaj. 

Che bella figura fa il nostro commercio 
nel mar Baltico, ora che il blocco dei porti 
germanici lo capone a perdile le più sen­
sibili, blocco clic la Danimarca trovasi co­
stretta a mantenere sì a lungo, quanto la 
Germania continui ad ostinarsi nelle sue 
smoderate pretese! 

L' intervento della Russia in Ungheria 
ed i recenti trattati conchiusi tra questa 
potenza e la Porta hanno avuto luogo sen­
za prendersi il minimo riguardo dell'Inghil­
terra. Almeno così ha confessilo lo stesso 
ministro degli affari esteri nella camera 
bassa. E pure considerando bene i rapporti 
attuali d' Europa assai chiaro si manifesta, 
che il gabinetto Austriaco non per altro è 
ricorso all'intervento russo, se non per 
aver veduto gli interessi della Monarchia 
in Italia in pericolo, ed in Germania del 
tutto trascurati. Queste due malaugurate 
circostanze mediante qualche passo a tem­
po e con prudenza da parte dell'Inghilterra 
avrebbero potuto esser state rimosse a 
meraviglia. 

La vastità e la varietà delle accennate 
questioni non ci permettono di mettere in 
luce in una sola volta tutti i disinganni da 
esse operati e di provare a forza d'argo­
menti il complicato intreccio di tutti i 
granchj presi così nell'interno che all'este­
ro. Voglia peraltro ogni inglese guardarsi 
dall'erronea e pericolosa opinione, che alla 
Gran Brettagna senza soffrirne un danno 
sensibile possa essere lecito di assistere 
alle scene rivoluzionarie di terra ferma 
spettatrice indifferente! 

(Dall'Appendice serale della Gaz*. 
di Vienna ) 

Lotulra, I giugno 
Il 7Vmgf'e ,lo Standard recano la no­

tizia del prifssiirVo matrimonio del conledi 
Montemolin con Miss de Horsey, P avve­
nente figlia del sig. Spencer de Horsey, e 
aggiungono essere pendenti delle trattative 
col governo spagnuolo, secondo cui il prin­
cipe sarebbe disposto a rinunziare a' suoi 
diritti alla corona di Spagna, verso il pa­
gamento di una data somma, — Il Morning-
Posl, che d' altronde è istruito meglio di 
tutti su quanto riguarda il conte di Mon­
temolin, dice non saper nulla di questo 
supposto progetto di matrimonio; ma assi­

cura d'altronde che il principe abbandonò la 
mattina dei 20 maggio la sua abitazione 
in llarlcy-Sireei, e da allora in poi non 
vi fece più ritorno. 

SPAGNA 
Crediamo far cosa grata ai nostri let­

tori rendendo lor conto della proposiziona 
presentata nella camera dei deputati a Ma­
drid nella tornata del 20 maggio intorno 
alla spedizione di truppe spignuole contro 
Roma e recando il discorso pronunciati 
con questo motivo dal ministro degli affa­
ri esteri di Spagna, che fu rigettato cult 
l'appello nominale da 133 voti contro 17. 

Ecco quale era la proposizione: 
I deputati sottoscritti, fedeli al princi­

pio di riconoscere e ri>| etiare nelle altre 
nazioni la perfetta indipendenza che amano 
per la loro patria, sentono col più profon­
do dolore che prendono consistenza le vo­
ci che il governo di S. M. dispone ed af­
fretta P imbarco di una spedizione militale 
contro il governo della republica Romana. 
Dimostrazioni e risoluzioni di questo gene­
re solo possono giustificarsi in casi molto 
gravi e per circostanze che non in quella 
presa dal governo di S. M., ancorché »i 
presenti sotto P apparenza, d' un omaggio 
cristiano offerto al capo visibile della chie­
sa catto'iea. Meno ancora si giustifica quan­
do in vece che le richieste sono contrastato 
dal popolo che deve provare i loro ef­
fetti, e meno ancora quando questo popolo 
si organizza e governa per principj e mas­
sime di dititto universale, dando u» esem­
pio di moderazione e tolleranza che mai 
non doveva sperarsi dai governi imposti 
dalla forza. Intimamente convinti i sotto­
scritti di questa verità per- cui la sede pon­
tificia ha oggi per prezzo la libertà del­
l' illustre Roma, domandano al congresso 
che voglia dichiarare che vedrà con som­
mo dispiacere la marcia d' una spedizione 
militare verso gli Slati romani, siccome 
qualunque altra dimostrazione che imba­
razzi la riconciliazione del Pontefice coi 
suoi diletti figli, i cittadini della città «ter­
na.—.Ordax y Avecilla — Ri vero — Aguilar 
— Marlin — Muchadas — Gasco. 

(Domani daremo la risposta del Mmi­
nistro degli affari esteri a queste propo­
sizioni). 

AVVISO 

Nel nuovo Nego7Ìo di Chincaglie, e Pro­
fumerie situato nel listone della Bt a sotto la 
casa del siguor conte Arrighi, fra un abbon­
dante assortimento di «mesti generi si trova 
una variata quantità di Venlaglj, Bastoni, 
Ombrelline e Canne d'India a prezzi discre­
ti , ed uu assortimento pure di Bijoterie, 
Catene eorlc. Anelli e Spille d'oro basso. 

Nota. I Ventagli, Ombrelliiie t Bastoni si 
vendono a prezzi di fabbrica. 

11 prezzo più elevato dei Ventagli non ol­
trepassa dalle austriache lire 7 alle 8, ed il 
prezzo delle Ombrelline di seta con frangio 
di varj disegni lire 4,50 e lire 6,50, e dello 
Canne d'India noti oltrepassa le lire 3. 
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